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IN PRIMO PIANO 

MANOVRA FINANZIARIA 2027. Salatto 
(Confindustria Foggia): “Ora si punti su 
crescita, investimenti e infrastrutture” 

(Potito Salatto, presidente Confindustria Foggia con deleghe al Welfare e ai Sistemi 
Sanitari di Confindustria Puglia) 

Il deficit al 3,1% certificato dall’Istat impone un rigore di bilancio che non può 
trasformarsi in immobilismo per l’economia reale.

In questa intervista esclusiva a CUOREECONOMICO, Potito Salatto, presidente di 
Confindustria Foggia con deleghe al Welfare e ai Sistemi Sanitari di Confindustria Puglia, 
analizza i vincoli della Manovra 2027 e traccia la rotta per il Mezzogiorno: stop alla 
frammentazione della spesa, sblocco dei nodi infrastrutturali e valorizzazione della 
Capitanata come hub energetico per trasformare il rispetto dei patti europei in crescita e 
competitività industriale. 

"Il dato del 3,1% di deficit sul Pil certificato dall’Istat ci consegna un messaggio molto chiaro: 
nella prossima Legge di Bilancio non ci sarà spazio per una politica fatta di interventi 
frammentari o di misure prive di una ricaduta strutturale. La prudenza sui conti pubblici per 
uscire dalla procedura UE è necessaria, ma non può tradursi in immobilismo. Le priorità 
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della prossima manovra dovranno essere chiare. Per noi imprenditori del Mezzogiorno 
coincidono con l’aumento della produttività, il sostegno agli investimenti ed una forte 
accelerazione nella realizzazione di infrastrutture. Il rispetto dei vincoli europei e la crescita 
del Pil sono l’unico modo strutturale per migliorare anche i conti pubblici. Per un territorio 
come la Capitanata il tema è ancora più concreto. 

Foggia e la sua provincia hanno potenzialità enormi nei settori dell’agroalimentare, della 
manifattura, della logistica, dell’energia, dei sistemi sanitari, del turismo e dell’accoglienza 
ma lo sviluppo di tali comparti deve essere sorretto da infrastrutture adeguate, reti 
energetiche efficienti, collegamenti intermodali competitivi e tempi amministrativi certi. 
Lasciare irrisolti i nodi infrastrutturali con assi viari che franano e tratte ferroviarie e 
aeroportuali insufficienti significa compromettere la nostra capacità di misurarci sui mercati 
internazionali. 

La Capitanata produce oltre l'80% dell'energia rinnovabile dell'intera Puglia, confermandosi 
come uno dei principali hub e territori leader in Italia ed Europa per la potenza installata da 
fonti pulite, ma questo patrimonio deve tradursi in un vantaggio competitivo per il sistema 
produttivo locale. Confindustria Foggia chiede da tempo reti e accumuli capaci di 
trasformare la produzione energetica in sviluppo industriale al Sud. La prossima manovra, 
dunque, dovrebbe avere il coraggio di scegliere di disperdere meno risorse e di investire nel 
made in Italy e nei servizi con una maggiore attenzione alla fiscalità. La Zes unica ad 
esempio va rafforzata. Il rigore di bilancio non deve diventare il rigore dell’economia reale: 
se vogliamo ridurre stabilmente il deficit e il debito, dobbiamo prima di tutto aumentare la 
capacità dell’Italia e dei suoi territori di produrre ricchezza, lavoro e valore". 

di Potito Salatto, presidente Confindustria Foggia 
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LA CRISI ENERGETICA SCADE ALLA MEZZANOTTE IL TAGLIO FISCALE DI 6,1 CENT SUL GASOLIO. CON IL NUOVO MECCANISMO NIENTE DEFICIT MA MENO VANTAGGI

Addio agli sconti contro il caro carburante
L’esecutivo ora passa alle «accise mobili»

lROMA. È scaduto a mezzanotte lo sconto
fiscale di 6,1 centesimi al litro sul gasolio, l’ultimo
varato dal governo, finanziato con tagli ai mi-
nisteri. Da oggi, hanno annunciato nei giorni
scorsi la premier Meloni e il ministro delle
Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, si passa
alle accise mobili. Che sono sempre sconti fiscali
sui carburanti, ma questa volta finanziati senza
toccare i bilanci pubblici.

Il decreto interministeriale di Economia e
Sicurezza energetica sulle accise mobili è atteso
entro la mezzanotte. Dovrà indicare i carburanti
interessati dallo sconto fiscale, l’ammontare dello
sconto e il periodo di applicazione.

Le accise mobili sono un meccanismo che si
autoalimenta. In pratica, il taglio delle accise sui
carburanti viene finanziato con l’extragettito
dell’Iva sul greggio del mese precedente, dovuto
all’aumento delle quotazioni internazionali. Ri-
spetto agli sconti finanziati con fondi pubblici,
non va ad aumentare il deficit, ma - è l’altra faccia
della luna - permette una riduzione dei prezzi
inferiore.

Il governo settimane fa aveva annunciato di
voler abbandonare i tagli generalizzati sui car-
buranti (che favoriscono i più ricchi che con-
sumano di più) e passare a misure mirate per le
categorie più esposte (i meno abbienti e gli
autostrasportatori, particolarmente vessati dai
rincari). Su queste misure mirate però al mo-
mento non è stato trovato un accordo politico. CARBURANTI Prezzi sempre alle stelle

Nel frattempo, Eni il 25 settembre ha an-
nunciato un price cap sui suoi prodotti di 2,19
euro sul gasolio e 1,99 euro sulla benzina, dal 28
settembre per 30 giorni. Il 27 lo sconto sui
carburanti per 30 giorni è stato annunciato anche
dal gruppo azero Socar, che controlla Ip. Il 29 ha
seguito a ruota la kuwaitiana Q8, infine è ar-
rivata la libica Tamoil.

Il price cap ha fatto scendere i prezzi medi alla
pompa. Il 27 settembre, la benzina self sulle strade
ordinarie era a 2,159 euro al litro, il gasolio a
2,377. Il 5 ottobre la benzina è a 2,048 euro e il
gasolio a 2,242. I piccoli operatori però, le «pompe
bianche», che non hanno i volumi di vendita per
fare gli sconti, hanno accusato di concorrenza
sleale i 4 grandi gruppi.

Secondo l’Osservatorio prezzi carburanti del
ministero delle Imprese, il 3 ottobre solo il 51,7%
degli impianti praticava un prezzo della benzina
inferiore a 2 euro al litro, e il 52,2% del gasolio
sotto i 2,20 euro. Sono 10.400 gli impianti che si
sono adeguati al price cap, rispetto ai 20.140 circa
esistenti in Italia.

Per giovedì 8, i ministri della Sicurezza ener-
getica, Gilberto Pichetto Fratin, e delle Imprese,
Adolfo Urso, hanno convocato le imprese di
raffinazione che operano in Italia, per avere un
quadro della situazione e capire se ci sono
margini per aumentare la produzione e ridurre i
prezzi.

[Ansa]
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DAL 9 ALL’11 OTTOBRE LA 74^ RASSEGNA AGRICOLA

Foggia riabbraccia la sua Fiera
e prepara la ripartenza per il fututo

l Dal 9 all’11 ottobre torna la Fiera dell’Agri -
coltura di Foggia, giunta alla sua 74ª edizione, con
un titolo che racchiude il senso e la prospettiva
della manifestazione: “Le origini per il futuro”.

Un’edizione che guarda alla storia della Fiera di
Foggia non soltanto come patrimonio da con-
servare, ma come punto di partenza per costruire
una nuova prospettiva per il quartiere fieristico e
per l’intero territorio.

È proprio il futuro del quartiere fieristico il tema
al centro del convegno inaugurale “Le origini per il
futuro del quartiere fieristico”, - in programma il 9
ottobre alle ore 16 - appuntamento con il quale
l’Ente Fiera intende aprire una riflessione sul
ruolo e sulle potenzialità di uno spazio che rap-
presenta una parte importante della storia eco-
nomica, agricola e sociale di Foggia e della sua
provincia.

Al confronto sono stati invitati la Regione Puglia,
i parlamentari del territorio ed i soci dell’Ente –
Provincia di Foggia, Comune di Foggia e Camera di
Commercio di Foggia – chiamati a discutere in-
sieme delle prospettive del quartiere e delle pos-
sibili strategie per la sua rigenerazione.

«Non possiamo ragionare sul futuro dell’Ente
senza partire dal futuro del quartiere fieristico –
sottolinea il Commissario straordinario dell’Ente
Fiera di Foggia, Claudio Sottile –. La Fiera rap-
presenta una parte importante della storia di
Foggia e della Capitanata e il quartiere che l’ha
ospitata per decenni è un patrimonio della città e
del territorio. Per questo riteniamo necessario
aprire un confronto con tutti i soggetti che ne sono
soci e che possono contribuire a definire una
prospettiva di rigenerazione e di rilancio».

La scelta della governance dell’Ente è dunque
quella di allargare lo sguardo oltre la singola
manifestazione fieristica. Prima ancora di ra-
gionare sul futuro delle esposizioni e degli eventi,
occorre interrogarsi sul futuro del luogo che li ha
ospitati per decenni: il quartiere fieristico, con la

sua storia, il suo patrimonio e le sue potenzialità.
La 74ª Fiera dell’Agricoltura sarà anche un

viaggio nella memoria. Durante i tre giorni della
manifestazione sarà possibile visitare un percorso
storico dedicato agli strumenti del lavoro agricolo,
con macchine e attrezzature utilizzate nei primi
decenni del Novecento messe a confronto con le più
recenti innovazioni tecnologiche del settore.

Un percorso che consentirà di raccontare, at-
traverso gli oggetti e le macchine, la straordinaria
trasformazione dell’agricoltura: dal lavoro affidato
alla forza dell’uomo e degli animali alla mec-
canizzazione, fino alle nuove tecnologie che stanno
cambiando il modo di produrre e di lavorare la
terra.

La memoria diventa così una chiave per leggere
il futuro. Perché la storia della Fiera di Foggia non
appartiene soltanto all’Ente che l’ha organizzata
nel corso dei decenni: è patrimonio della città di
Foggia e dell’intera provincia, intimamente legato
alla vocazione agricola della Capitanata e alla sua
evoluzione economica e produttiva.

A fare da filo conduttore alle numerose iniziative
in programma nei tre giorni sarà inoltre il tema
della transumanza, elemento identitario della sto-
ria del territorio e testimonianza di un rapporto
secolare tra comunità, agricoltura, allevamento e
ambiente.

Attraverso incontri, iniziative e momenti di
approfondimento, la Fiera sarà quindi l’occasione
per mettere in relazione passato e presente, tra-
dizione e innovazione, identità e prospettive di
sviluppo.

“Le origini per il futuro” diventa così non
soltanto il titolo della 74ª edizione, ma una di-
chiarazione di intenti: ripartire dalla storia e dalla
funzione che la Fiera (nello specifico quella
dell’agricoltura e della zootecnia) ha avuto per
Foggia e per la Capitanata per immaginare il futuro
del quartiere fieristico e, con esso, un nuovo ruolo
dell’Ente nel territorio.
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